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         «Va', la tua fede ti ha salvato» 

  

Leggiamo Marco 10, 46-52:  

 “In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gèrico insieme ai 
suoi discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, che 
era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Sentendo che 
era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di 
Davide, Gesù, abbi pietà di me!».Molti lo rimproveravano 
perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di 
Davide, abbi pietà di me!». Gesù si fermò e disse: 
«Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli: «Coraggio! 
Àlzati, ti chiama!». Egli, gettato via il suo mantello, balzò in 
piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi 
che io faccia per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io 
veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Va', la tua fede ti ha 
salvato». E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada.” 
 (Marco 10, 46-52). 

Condivisione 

Coraggio! Alzati, ti chiama! 

Uniti a Gesù, diciamo a chi incontriamo – con la parola, ma 
anche con la vita -“Coraggio, alzati, ti chiama!” Far capire che 
Gesù ci è vicino, ci chiama, per guarirci. 

Mentre prima il cieco siede lungo la strada a mendicare, è nel 
buio, è fermo, è ai margini, poi, sentendo avvicinarsi Gesù, 
mette qualcosa di sua iniziativa: riconoscendosi misero in 
tutti i sensi, ha la forza di gridare a Gesù … “Abbi pietà di 
me!”, e continua, nonostante i rimproveri dei presenti.  Gesù, 
che si commuove sempre davanti alle nostre grida, “si 
ferma”: “Chiamatelo!”. “Coraggio. Alzati, ti chiama!”  
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Ora tutto è cambiato: si susseguono i verbi in movimento: 
gettato via il suo mantello, balzò in piedi, venne da Gesù … 
«Che cosa vuoi che io faccia per te?». «Rabbunì, che io veda 
di nuovo!». «Va', la tua fede ti ha salvato». 

“E lo seguiva lungo la strada.”  Non era più fermo, seduto ai 
bordi della … vita.  

Gesù fa sempre qualcosa di nuovo per noi … se ci sono anche 
piccole iniziative da parte nostra e di chi sta vicino. Grande 
responsabilità per tutti! 

Ognuno coglie quella parola particolare che Gesù gli dice e la 
trasforma in preghiera, per continuare  il dialogo interiore con 
Gesù, per strada, nell’intimità dell’ orazione mentale, nella 
vita di ogni giorno 

 

 

Con la preghiera del Rosario ricordiamo il Papa e il mondo 
intero che ne ha tanto bisogno ed anche le nostre intenzioni. 

 

 

 

 
                “Fate quello che vi dirà” (Giovanni 2,5) 
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